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PRINCIPI! E ARTIFIZI 

È curioso negli avversarj l' arruffo 
di intrighi, di piccoli tradimenti e di 
brighe palesi e secrete in cui noi non 
vediamo altro che Ja smania di cac- 
ciarsi avanti @ raggiungere la bra- 
mata popolarità, il bramato seggio a 
Montecitorio. 

Noi vediamo i caporioni del partito 
che si dice democratico arrogatosi il 
privilegio d'ogni virtà cittadina, di- 
sconoscendole in tutti gli altri, con 
arte perseverante.infiltrarsi nelle mas- 
se popolari mettendo avanti parole e 
promesse per ottenere i loro scopi. 

La ragione è evidente, — I principii 
radicali non avrebbero potuto trovare 
porta aperta in quelle persone che ri- 
pongono la sicurezza e la prosperità 
della patria nei progressi studiati e 
pazienti, 

La forza. numerica sarebbe certa- 
mente mancata a Questo partito se 
esso non si fosse rivolto a cercarla 
fera 11 nuovo elemento chiamato al di- 
ritto del moto. politico, 

Ma come potevano i radicali trovar 
aderenze in questo elemento Vergine 
per la via di principii severi, di per- 
suasioni prudenti, di miglioramenti 
pratici ed efficaci ? Come potevano dire 
al popolo: tu soffri, tu sei chiamato 
a far valere i tuoi diritti di egua- 
glianza ma devi prima attendere che 
noi poniamo ogni studio per educarti, 
per farti migliore, per far sì che in- 
sieme a tutti i vantaggi della libertà 
ta sappia accettarne volontariamente 
anche tutti i doveri ? 

Come potevano dire al popolo, la 
libertà è per tè, ma sappi che la lì- 
bertà vera si compone più di doveri 
che di diritti ? 

L'impazienza di chi sente di star 
male e agogna al bene per qualunque 
via, avrebbe certamente respinto nel 
popolo ogni parola di pazienza e di 
indugio. 

Il partito radicale non avrebbe po- 
tuto contare sulle masse popolari; la 
via da pigliarsi non era questa e ne 
prese un'altra. 

I moderati, i costituzionali liberali, 
i progressisti veri, i trasformisti, tatti 
i partiti eccetto il loro, sono addi- 
tati al popolo dai‘radicali come una 
immensa turba di lupi che vogliono 
succhiare il suo .sanguo — Ed essi 
che dicono di fare la guerra al pri- 
vilegio, si arrogarono il più grande 
dei privilegi quello ‘della filantropia 
e della carità, affermandosi i soli a- 
mici del popolo, i soli che potrebbero 
dar mano ad attuare quelle leggi è 
quelle riforme da cui dovrebbe deri- 
vare Ja desiderata redenzione delle 
Dlebi. | 

L'effetto è un pervertimento ‘mo- 
rale deplorevolissimo talchè nella ba- 


| 
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raonda elettorale delle Romagne si 
arriva fino al punto di caldeggiare la 
candidatura di galeotti e certi gior- 
nali. che pur 'condannerebbero in se 
Stessi tali delirî non trovarono che 
parole di approvazione per gli altri 
che se ne son fatti autori. 


Contabilità elettorale 


Ci scrivono da Cento: 


Oggi abbiamo avuto qui un primo 
saggio delle dolcezze che il furore di 
un partito accecato dalla passione ci 
prepara per la lotta elettorale, e della 
imparzialità ed equanimità che in- 
tende serbare il Governo nella lotta 
stessa, 

Sapete che da oltre sai mesi il Pre- 
fetto teneva in esame il 
stro Consuntivo del 1880, quel Con- 
suotivo che diede luogo a così passio- 
nate discussioni, e che non aveva mai 
trovato modo di 
darlo. — Ebbene oggi finalmente quel 
modo lo ha trovato, e lo ‘ha riman- 
dato non solo con un voto di appro- 
vazione; 
bell" opera che in materia d’ ammini- 
strazione siasi fatta. 

Nè questo solo, chè il sig. Prefetto 
ha trovato che la gestione 1880 lungi 
di aver portato detrimento alla fican- 
za del Comune l'ha avvantaggiata, 


| mientemeno che della cospicua som- 


ma di Lire 10, dico Dieoi!... 
Portentoso trovato, che noi adesso 
dovremo scervellarci a conciliare col 
fatto che a sanare il disavanzo del 
1880 si sono dovute contrarre già due 
prestiti, i quali non bastano ancora a 


| sanare tutte le passività lasciateci da 


quell'annata in retaggio. 
Che l'invio” di quel conto in tali 


condizioni e di questi giorni non a- | 


Yesse che un fine elettorale “lo ha 
provato l'uso che di esso ha fat- 


to la parte a noi avversa; imperoc- | 


chè avendone avuto essa. comunica- 
zione diretta dalla Prefettura ‘è dalla 
Sotto-Prefettura prima anche che il 
Manicipio 1° avesse, l'ha fatta stam- 
pare a lettere da scatola ed afliggere 


Dei luoghi pubblici. — Da qui scene | 


ed attriti, ed apparecchi di nuovi e 
più gravi disordini. 

Perchè il pubblico sappia di quali 
mende fosse affetto il famoso conto, 
ho potuto venire in possesso di una 
delle due relazioni dei Revisori che 
non fu data ancora alla luce, e nella 
quale fra le altre è segnalata una 
delle maggiori irregolarità incorse da- 
gli amministratori del 1880 quella di 
aver stornati fondi da Categoria a Ca- 
tegoria senza l'approvazione del Con- 
siglio. — Ve lo invio per il caso che 
credeste opportuna la pubblicazione. 


Onorevoli Colleghi 


Alla memoria presentatari da tre 
membri della cessata Giunta a giusti- 
stificazione dell' Amministrazione 1880, 
Noi sottoscritti revisori dei conti di 
quella amministrazione ci sentiamo in 
debito di contraporvi brevi considera- 
zioni, non tanto a conferma delle o- 
pinioni da noi altra volta espresse, 
intorno a quella gestione, che a sca- 
gionarci dalle gravi accuse che ci ven- 
gono mosse. Non rileveremo la poca 
convenienza del liaguaggio adoperato 
in quella memoria tanto ‘riguardo a 
noì che siamo qui esecutori di un vo- 


famoso no- | 


approvarlo e riman- | 


ma un elogio, come della più I 
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Articoli comunicati del î 
DE i pr gi ne 


manoscritti. 


stro mandato, che a Voi medesimi che 
quel mandato ci conferiste. 

A tale linguaggio come è nostro 
stile e dover nostro Noi contraporre- 
mo sempre quelle della convenienza 
e del rispetto alla nostra digaità. 

Deploriamo innanzi tutto. che nei 
numeri presentativi il 24 Gennaio p. 
p. a corredo della nostra relazione si 
Incorresse in errore, 

Ne fu forse causa la fretta in cui 
la relazione fu compilata. per soddi- 
sfare impazienze che parevano ragio- 
nevoli, e forse anco quegli errori fu- 
rono effetti di quelle aberrazioni che 
talora incolgono le menti anche più 


| salde, eche per unaserie di combina- 


zioni inesplicabili sfaggono anche ai 
più attenti. 

Non ci abbasseremo fino a respingere 
l'accusa di volontarietà in quegli er- 
rori, degna solodi chì può averla con- 
cepita. A_parte che tali errori furono 
immeditamente rettificati tanto’ offi- 
cialmente che per mezzo della pubbli- 
ca stampa, l'odioso addebito cade per 
se. stesso eonsiderando. che .1l fatto 
dell’ errore non poteva nuocere che a 
Coloro che vi. erano incorsi, mentre 
nulla toglierano alla ragione del voto 
da Voi dato, nulla stabilivano di po- 
sitivo a danno dì alcuno, 

Ciò premesso veniamo al merito 
della questione, 

Nella memoria. a cni rispondiamo 
è fatta | appologia déèll' Amministra» 
zione 1880 che vien dipinta come tipo 
di regolarità. inappuntabile. Noi: s0- 
steniamo |’ opposto. 

L’ Amministrazione 1880 fa irre- 


| golare, a lo sì vede a colpo. d' occhio 


nel suo impianto, nella sua condotta, 
nei suoi risultati, 

Nel suo impianto perchè il preven- 
tivo sul quale dovette necessariamente 
svolgersi era ia cosa più arruffata. 
Il Preventivo per l'anno in corso, che 
Voi nell'ultima. sessione d' autunno 
avete mutato da capo a fondo, e che 
era la riproduzione di quel modello 
ne è la prova, 

Como volete che gli stessi ammini- 
stratori si rendessero ben conto dei 
diversi servizi e della vera indole delle 
Spese, se tutto era. mischiato nelle 
previsioni, servizi obbligatori e facol- 
tativi, attività reali ed immaginarie, 
rendite e capitali, e tante altre cose 7 

Questo o Signori è la sola attenuante 
che potrebbesi concedere all' Ammini- 
strazione di cui parliamo. A convin- 
cervi che essa fu condotta irregolar- 
mente basta osservare, che diversi 
cespiti di rendita furono assolutamen- 
te abbandonati, altri trascurati, come 
quello importantissimo dei Dazi dì cui 
mancò il Controllo. Si dice che le carte 
contabili del Dazio sono in piena regola. 
Le carte contabili del Dazio son quelle 
che un impiegato che ha maneggio di 
tutto il denaro, e che può fare e di- 
sfare a talèénto vi ba date. 

Noi non abbiamo ragione per cre- 


ONE presso gli uffici in Via Borgo 


dere che quell''impiegato si scostasse | 


dalla via del dovere, ma voi non avete 
fatto nulla per tenervelo dentro. 

Fra i così detti residui attivi - che 
(lo diciamo fra parentesi se non son 
tutti i residui attivi, ma solo.ì resi- 
dui ritenati disponibili) vi era il prez- 
zo della casetta dell’ ex molino di sotto. 
Ebbene nessun atto, ‘nessuo passo fu 
fatto per riscuoterlo, e neanche se ne 
chiesero i frutti. 

Altre irregolarità sono : il son aver 
dato a tempo al Cassiere il preventivo, 
ed averlo spinto ad eseguire pagamenti 


- ho, fondi assegnati ai diversi ti- % 
oli. L'avere esegnito amenti non 
indicati fn bilancio ve ni 
consultato il-Consiglio, ed'averli ese= 
goiti in somme superiori a qualuaque | 
previsiono. #2 

L'aver fatto transazioni arbitrarie. 
quella Cicotti-Giordani 


riamente una parte di un credito s0- 
lidamente garantito; L 

L'aver liquidato nn premio all’ E- 
sattore in somma maggiore a ciò che 
gli era dovuto. ui. 

L' aver accordato allo stesso com- 
peusi indebiti per interessi di somma 
di cui sarebbe stato in isborso. a 

L' aver stornati foodi da Categoria 
a Categoria, : 

Il non aver deliberati regolarmente 
gli storni da articolo ad articolo, 

L'aver istituite molteplici Casse di 
beneficenza e dato mandato di fidocia 
a diversi per la erogazioni di esse, 

Riguardo all'eccesso in queste s 
che si vuol gieotiione per la miseria 
dell'annata, facciamo notare che l'anno 
1880 e quello che lo precedette ebbero 
la straordinaria risorsa della Divisione 
dei Capi, il che vuol dire che uh pàio 
di milioni in capitale fu sparso fra.la 
popolazione, la quale non pàda meno 
di non essersene sentita rinsanguata, 
A questo s' aggiunga il concorso della 
pubblica Carità e si vedrà che iavece 
quell'anno è stato molto più felice di 
tanti altri nei quali si stette coi fondi 
di Beneficenza eatro i limiti dei Bi- 
lanci. 

Ma lasciando da parte tante altre 
irregolarità minori non basta a mo- 
s8trare lo strano procedimento di que- 
st' Amministrazione ciò che di essa si 
dice nella memoria dei signori Baroni, 
Cavalieri e Giordani, 6 cioè che il 
Computista « per un criterio suo par- 
< ticolare levava dal Bilancio una par- 
« tita di L. 18,150 in attivo, e nella 
< parte passiva L. 14,286. 61» ; ed al- 
trove che sempre per Uguale criterio 
ba consìderato inesigibili « L. 6,050, 
« interessi della Possessione Campe- 
« della pel 1880, mentre ha ritenute 
« come economia di spesa L. 5242, 34 
« somma dovuta per l'anno Stesso ar 
« creditori del Comune f.... 

Noì abbiamo sempre ritenato che 
nel mondo reale le cose siano quel 
che sono, e molto più riteniamo ciò 
nelle contabilità che devono registrare 
fatti puri e semplici, non esprimere 
Opinioni e variare fatti a talento. In 
verità quando ci troviamo di fronte a 
fenomeni di questa fatta @ leggiamo 
apprezzamenti come quello. che ab- 
biamo riferito, quasi ‘non sappiamo 
credere a no: stessì. 

Le irregolarità d' impianto e di con- 
dotta nell’ Amministrazione 1880, non 
poteva, non condurre a risultati anche 
più irregolari. e Voi li avete nello 
sbiiancio verificatosi e più che nello 
sbilancio nel disavanzo accresciuto , 
che dai calcoli del nostro Contabile, 
ammonta oltre a L. 33,000. 

Era precisamente la cifra di questo 
disavanzo che Noi cercavamo i quando 
nella precedente nostra relazione, vi 
facevamo notare che. alle L. 17,000 
dello sbilancio, apparente dal conto 
del Cassiere, ritonevamo. fossero da 
aggiungere l'onere delle passività di 
competenza dell'annata |880 e non 
estinte coi fondi ad esse assegnati nel 
preventivo corrispondente, è riman- 
date (triste eredità davvero !) agli e- 
sercizi faturi.. Sistema dannosissimo 


senza aver mai pe 


f esempio | l 
nella Quale: si abbasidonava arbicRoi 


intorbida il criterio 


n 1 
tori, introduce il di- | 


nelle contabilità 
finanziarie. | |@}/ {2° 

È, o Signori, il sistema di coloro 
che vogliono andare in rovina, i quali, 
come suol dirsi, piantano un piede 
per cavar l’altro e finiscono con pian- 


prepara le, 


‘tarsi. piedi e gambe e tutto nel lezzo 


dei debiti. 
(Continua) 
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|» MINGHETTI A MILANO 


| Togliamo dalla Perseveranza il di-. 


scorso fatto ierl’altro sera alla Costitu- 


‘zionale di Milano dall'on. Minghetti : 


Venendo oggi a Milano, credevo as- 
sistere tacito spettatore a una delle 
solite adunanze dell’ Associazione, 0 
‘al più esprimere la mia opinione sulle 
idee della vostra Commissione. 


—. Invece mi trovo dinanzi a un' as- 
.semblea che per. numero e autorità 


mi confonde. 

Due giorni sono esposi ai miei e- 
lettori tutto il pensiero e. ì' animo mio, 
e per quanto credo che le parole de- 


«gli oratori facilmente si sperdano, tut- 


tavia credo che oggi sarebbe sover- 
chio il ripetervi la medesime idee. 

Il sentirmi d'accordo con la vostra 
Commissione mi persuade di essere 
nel vero. 

Risponderò alle obiezioni principali 


A ‘fatte al discorso di Cologna dai miei 


Da 


; 


| 


avversari, 

Debbo desiderare. però che i miei 
amici, come voi siete (applausi) , non 
esagerino e non  alterino il mio pen- 
siero: che sia trasformato dagli av- 
versari, nè mi meraviglio nè mi dol- 
go. Essi mi avrebbero applaudito se 
avessi detto cose irragionevoli o poco 
degne, perchè sarebbe stato loro age- 
vole il confutarle (applausi). 

Si è detto essere strano che io, che 
combattei le quattro leggi principali 
della Sinistra, ora francamente le ac- 
cetti. Non è esatta l'accusa, perchè 
non combattei questi concetti nel mo- 
do e grado con cui furono fatti, Io fui 
contrario al macinato e avrei voluto 
surrogarvi altra tassa. Allora si trat- 
tava di salvare l'onore d'Italia (ap- 
plausi), e a costo dei più gravi tor- 
ment: bisognava chiudere il disavanzo 
(applausi). 

redevo e credo che se si fosse po- 
tuto aspettare ad abolire il macinato 
sì sarebbe fatta opera prudente; ma 
oggi non si torna più indietro. Ri- 
guardo al corso forzoso io pure desi- 
deravo abolirlo, ma credevo si dovesse 
attendere la fine della convenzione 
monetaria; presentata la legge, cercai 
di migliorarla. Così avrei voluto una 
legge ferroviaria più tecnica e meno 
politica (applausi). 

Così avrei desiderato procedere per 


fo p 


gradi come l'Inghilterra nella riforma | 
elettorale. Ma ora che quelle leggi | 


la sanzione del Re, tutti de- 
sono ‘concorrere perchè riescano il 
megNé possibile. 

Deftigjue non v'è nessuna inconse- 
gue del mio opèrato (applausi). 

Voî accettaste; dicono, i 4 punti 
cardinali nel discorso di Depretis. Ma 
potevo io rifiutarmi ad accettare ciò 
che disse l'onor. Depretis su quelle 
quattro questioni essenziali ? 

(L'eloquenza dell'oratore é interrotta 
spesso da grandi applausi) 

Posso io rinnegare le sue dichiara- 
zioni che consuonano coi nostri an- 
tichi sentimenti? (Applausi). 

Se pari alla mia è la fede dell'on. 
Depretis nelle nostre istituzioni . non 


Peron HE 


e tirannidi “Sa : 
into (dî lennon Ger provini 


ciale senza tale garanzia. 

Occorre altresì la riforma del siste- 
ma tributario per non perdere i Co- 
muni (applausi). 

Spero essermi così purgato anche 
su questo punto dalle accuse di in- 
conseguenza Ptr 
Viene un'ultima accusa di ambizio- 
ne e cupidigia. 

ll vero motto degli avversari è: — 
Noi siamo al potere e vogliamo re- 
starci! — Ebbene, si rassicurino, noi 
vogliamo uulla per noi; fate il vero 
bene della patria, e saremo ì primi a 
riconoscere che. a voi spetta di go- 
vernarla (applausi). 

Sì, convengo coll’onor. Depretis sui 
quattro punti fondamentali; prometto 
il mio appoggio leale, ma desidero che 
il Governo assuma un carattere più 
serio, giusto e forte. 

Smetta il vezzo di vecchie dottrine 
rivoluzionarie, dia |’ esempio di alta 
moralità, non patteggi mai coll’ ini- 
quità sotto nessuna forma (applausi). 
Non dia sospetti mai di connivenza 
con chi cospira contro le nostre isti- 
tazioni (applausi). 

E notare béne che solo con un Go- 
verno forte all’interno possiamo avere 
una politica estera degna. tem po 
che. l’Italia (esca da quello stato di 
sconforto e di depressione in cui sì 
trova dirimpetto all' Europa (grandi 
applausi), 

*è pure chi dice che il radicali- 
smo von esiste e che noi lo inveatia- 
mo per avere l'alleanza dei progres- 
sisti! L'oratore ripete ciò che disse 
parecchie volte per dimostrare la fal- 
sità dell’ accusa. 

Egli non propose mai accordì fatti 
col solo motivo dell'interesse (applausi). 

Non consiglierei mai |' abdicazione 
dei propri principii nè atto o parola 
che menomasse la dignità. Ma forse 
chè il radicalismo non esiste? 

Sì, esiste, e benchè scarso di nu- 
mero è audace di propositi e di azione. 

Non basta; mi accusano anche di 
ipocrisia, dicono che in fondo non sono 
liberale, ma conservatore (ilarità). 

Noi che facemmo la rivoluzione è 
cooperammo a distruggere il. potere 
temporale del papa, noi conservatori 
(ilarità). 

V' ha si nel paese un partito con- 
servatore ed io desidero che venga 
alla Camera: ma ognune abbia il suo 
posto. 

Ricordo .che, quando Cavour mi par- 
lava della sua speranza di andare a 
Roma, soleva dire che sarebbe sorto 
un gran partito conservatore ; ed egli, 
ed io con lui, saremmo seduti al centro 
sinistro (/arità). 

Se il fatto non ha risposto alle sue 
previsioni, ciò no. toglie la verità 
dell’apprezzamento politico. 

Ricorda la sua legge del 1861 sul 
decentramento, ricorda che nel 1869, 
come ministro d’agricoltura e com- 
mercio, sciolse molti vincoli che :n- 
ceppavano l'industria, favoreggiò tut- 
te le libertà. 

Ma c'è un'altra accusa di ipocrisia 
(Zlarità). Dicono ora che le classi la- 
woratrici hanno il voto, io mi sia fatto 
partigiano della legislazione sociale. 

Ma trattai:di ciò finda quando nep- 
pure si sperava che l'.Italia potesse 
divenire libera ed una. In Germania 
però mì rendono giustizia (Zlarità, 


| applausi), come veggo da recenti pub- 


dobbiamo affermarci congordi? Se la | 


tutela loro gli par coslersupremo in- 
tento da invocare | più efficaci 
ove occorra, dovrò io #ifiutarie ? 

Mi accusano percW& accettai il pro- 
gramma delle rifome amministrative. 

Ma quel programma non è privile- 
gio di un partito; è invece un patri- 
monio di studiò comune (applausi). 

La riforma comunale € provinciale 
riproduce in alcuni punti quello che 


blicazioni che citano sopra di ciò i 
miei lavori del 1841. 

La storia è piena di esempi di mi- 
noranze audaci, che in dati momenti 
s'impadronirono del potere (applausi). 
Perciò conviené che il Governo non 
sia timido nè fiacco (applausi), perchè 
in lui s'appuntano le resistenze dei 
singoli cittadini. 

Tutta le accuse sono adunque mo- 
strate false, Se promisi all'on. De- 
pretis il mio appoggio, lo fu senza 
ambizione e senza rancori, ma a con- 
dizìone che ci dia un Governo serio, 
onesto e forte, fondato sopra una mag- 


deve uscire una Camera profondamen- 
te devota alle nostre ist i. Sarà 
questa la giustificazione più bella della 
nuova legge elettorale. E voi abbiate 
fede in queste istituzioni e nella Mo- 
narchia che n' è fondamento. Senza 
la Monarchia, l'Italia non sì sarebbe 
fatta ; senza di essa anche ora si spez- 
zerebbe in frantumi (Applausi inter- 
minabili, imponente ovazione e viva 
Minghetti). 
———€6—m—tm____—————m@——6m6mm6—m——b__ 


Spese impreviste 


( Dal Fanfulla ) 

Da qualche giorno la Gazzetta U/fi- 
ciale va pubblicando alcuni decreti 
che autorizzano la prelevazione di forti 
somme dal fondo «spese impreviste ». 

Sono, tutti loindovinano alla prima, 
l’ obolo della carità nazionale. 

Signori ministri, siate larghi, o il 
paese avrà il diritto di accusarvi di 
rappresentario in tutto, — special- 
mente nei suoi difetti — ma noa nella 


sua più grande virtù, la fratellanza e 


la generosità. 


* 
* è 


Vi pare giusta quella denominazione 
a spese impreviste? Lo sarebbe se i 
danni ai quali si vuole recare sollievo 
fossero anch' essi imprevisti. 

Ma quello che ora avviene è già 
stato profetato. 

Nel 1879, alla Camera, l'on. Righi, 
parlando di certe. rettificazioni che 
\' Austria-Ungheria stava facendo al 
corso superiore dell’ Adige, previde i 
malanni odierni, e l'on. Cavalletto, 
un omino che i fiumi del Veneto li 
conosce come un ajo conosce i suoi 
giovani alunni, disse: 

L' Adige, fiume in gran parte pen- 
sile, ha una portata ben rilevante, 
anche in tempo di magra; e le rotte 
che succedessero da Legnago a Badia 
e sino anche a Boara, sarebbero di 
difficilissima chiusura e richiederebbe- 
ro molto tempo e molta spesa; e in- 
tanto intiere provincie starebbero sot- 
U acqua! » 

E come ci stanno. 

n'e 

I due interpellanti chiedevano al 
governo italiano d' intendersi. col- 
l’ austro-ungarico, onde i lavori da 
quest' ultimo progettati non riuscis- 
sero a nostro danno. 

Che se ne fece? 

Mab! « Intanto intere provincie stan- 
no sott'acqua. » 


. 
* * 

Si obbieterà che un governo deve 
astenersi da certi ingerimenti negli 
affari dei suoì vicini. 

Errore madornale. I fiumi sono ar- 


 gomento di polizia internazionale. Pro- 


va ne sia il Danubio, soggetto al con- 
trollo di sei governi. 

Pende anzi ancora una questione 
danubiana, nella quale, per far pia- 
cere all’ Austria-Ungheria, l' Italia si 
è mostrata inchinevole a consentirie 
una specie di dittatura fluviale. 

Nulla si opponeva a che il governo 
nostro facesse i passi necessari, per- 
chè le rettificazioni dell' Adige in Ti- 
rolo non dovessero essere la rovina di 
due o tre provincie italiane, tanto più 
che il governo doveva sapere quello 
che è noto a molti, cioè che lassù, 
mentre si lavorava, c'erano dei Tiro- 
lesi i quali dicevano «Li affogheremo 
tutti, quei cani d' Italiani! » 
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i ° 
Notizie Italiane 
ROMA 18. — Oggi alle ore 2 i mi- 
nistri tennero Consiglio in casa del- 
l' on. Depretis. Il ministro. Zanardelli 
alle ore 4 è partito alla volta di Na- 
poli per conferire coll' on. Mancini. 


— La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
een. Tn) cui ni Aprea 
elle spese im previste 1. 

; ua fronte ai danni delle inonda- 
zioni. pn Ya 
I risultati ufficiali dell’ ultimo cen- 
simento danno una popolazione le 
di MITA abitanti it 
:. VENEZIA 18. — Ieri celebraronsi 
solénni faberali a Giorgio Manin col- 
l'intervento di tutte le autorità civili 
e punti: Rn veg Dee ei 
reduci ;e è rono il sin- 
daco Paulo Pagibrii Rousorichi - 
chio. La sepoltura si fece nel Cimite- 
ro comunale. | | I; 


MANTOVA — Il 23 corrente, avrà 
prissilio presso Îl tribunale di - 
tova il processo pei fatti dell’869 


giugno. 

Gli accusati sono 19 déi quali 18 
detenuti ed uno libero. Fra di essi 
notasi il pubblicista Moneta Alcibiade, 
direttore della Favilla. . . 

I detenuti sono accusati di ribellio- 
ne e di eccitamento alla ribellione 
contro la forza pubblica. Due fratelli 
rane 1 latitanti furono arrestati 
lunedì. 


PISA 18. — All’ adunanza dell' As- 
sociazione Costituzionale erano pre- 
senti oltre mille persone. Furono pro- 
posti a candidati i signori Diai, Nic- 
colini, Pelosini e Ricciarelli, i quali 
furono approvati entusiasticamente a 
candidati. 


Notizie Estere 


RUSSIA — Scrivono da Pietroburgo 
alla Gazzetta di Colonia : 

A Dorpat, nel villaggio di Kirram- 
pah, furono prese a sassate e si cercò 
d' incendiare le baracche della fiera. 
I proprietari delle baracche si difa se- 
ro, furono scambiati colpi di rivoltella 
a la plebe ferì due commessi di ne- 
gozio. I merciai dovettero tutti abban- 
donare la fiera. 

La stampa delle provincie del Bal- 
tico, si lagna vivamente che si cerchi 
di trapiantare il socialismo anche in 
quelle provincie, mediante i continui 
eccitamenti alla plebe di muover guer- 
ra ai possidenti. 


FRANCIA — 1 giornali legittimisti 
francesi, pubblicano un comunicato 
nel quale si afferma: 

< Le adesioni onde le uuove forze 
sì trovano accresciute ogni giorno 
baano particolarmente soddisfatto il 
signor conte Chambord, che, non wvò- 
lendo regnare mercè un partito, ba 


| per tutti ì francesi un cuore dì re è 


di padre. 

< Nell’ ora presente, in cui l' azione 
si impone come un dovere preciso 6 
prossimo, il signor conte di Chambord 
si compiace di vedere i veri principi 
politici e religiosi affermati con altret- 
tanta autorità che solennità da emi- 
nenti oratori, ed a constatare che la 
monarchia è oggi salutatà come’ l° u- 
nica guarentigia delia fede, deli’ qno- 
re è della libertà del paese, » 


— A Montceau-les-mines, malgrado 
\' arrivo delle forze militari, avvennero 
nuove esplosioni di. dinamite contro 
le abit zioni. dei capi-posto, i quali 
ricevettero lettere. minatorie, É stato 
arrestato il signor Henry, presidente 
della Società dei soccorsi mutui, mem- 
bro delia propaganda anarchica, au- 
tore del tentativo di far saltare in a- 
ria colla dinamite la casa delle suore 
a Sauvignes, che distante appena due 
chilometri da Montceau. La popola- 
zione è assolutamente spaventata. Ri- 
chiede. energici. provvedimenti. Molti 
desiderano anche lo stato d' assedio. 


é 


TELE 
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Cronaca ioni diversi 


| 


f 


pun cr dat ob 

Associazione Costituzio- 
male- — Apchesl' adunanza convo- 
cata d'urgenza ieri sera riùscì ninme- 
rosissima. V'intervennero 207 sooi del- 
la sola città. } 

Approvando il verbale l'assemblea 
unanime votò uo ordine del giorno 
esprimente stimae simpatiaverso il Cap. 
Gatti-Casazza che pei principî e pei 
meriti patriottici sarebbe stato degno 
di esserne uno dei candidati, ed al 


quale vennero anteposti i'4 che fa-' 


rono prescelti pedi Pri nomi di 
combattimento pel parizio 

ù completato il Consiglio Direttivo 
coi aloe dorso «Francesco, Sarti 
“Guelfo, Bol Tago lasciandosi 
GIONI i Ct d nori Martinelli, 
CavaliarivA., Turbiglio, (fui un senti- 
mento di delicatezza avea consigliato 

a dimettersi per l' attiate periodo 6- 
Tettone. 

Il dott. Enea Cavalieri accenoò agli 
intervenuti i punti principali del suo 
programma politico, le idee che re- 
goleranno la sua condotta în Parla- 

*’mento, se taccoglierà i suffragi degli 
elettori. 

L'assemblea accolse con applausi le 
parole del' suo candidato, delle quali 
«ci riserbiamo di dare un più esteso 
resùconto. 

Da ultimo l' Associazione si è occu- 
pata di pratiche inerenti all'attuale 
movimento elettorale, 


EI Consiglio comunale terrà 
seduta domani ad un'ora pomeridia- 
‘na. L'adunaniza è di primo invito. 


BLa piena del Po, — Continua 
il decremento. Alle 10 antim. d'oggi 
l'idrometro di Pontelagoscuro segnava 
soli 93 centimetri sopra zero. 

Pubblica Conferenza. 
É pubblicato il seguente manifesto che 
porta le firme di 92 Operai : 

ELETTORI Opfnar, 


Essendo stato ufficiato da noi il 
prof. avvocato 
Guglielmo Ruffoni 
‘dî tenere una conferenza sui diritti e 
doveri de pini fot i dee "o pros- 


‘sime ole i politict aderi- 
to; è quiridiinvitiàtb Peggio titoni- 
gui a recarsi Domenica 22 corren- 
fé alle 2 pom. nel Teatro Tosi- Borghi 
dove 11 prof. Ruffoni parlerà sul detto 

#trgomento. 
Noi crediamo che questo sistema 
sialconforme aì principi: di libertà e 


ia' che un numeroso concorso rispon- 


| cf progresso ed abbiamo perciò fidu- 


e vie deli WS 


dt e at 


xt a con deferenza all'invito, 
errara, 18 Ottobre 1882. 


7 fRiorme per pu elettori. — 
u R. Sindaco. noti 

I) R. Decreto 2 Ottobre corr. dot qlale 
weùne disciolta la Camera dei Depu- 
tati, convoca i Comizi per le elezioni 
gederali di tutto» il ‘Regno, @ fissa il 
giorno 29 andante per la prima vota- 
zione, e la snccessiva Domenica 5 No- 
vembre p. vì pel ballottaggio. 

Si fa noto pertanto che gli Elettori 
delle 22 Sezioni del Collegio Eietto- 
rale dovranno adunarsi nelle località 
indicate nella tabella qui appiedi stam- 
pata. 
alle ore 9 antim. del suddetto giorno 
(29 Ottobre) saranno aperte le sale 
e secondo le prescrizioni contenute 
negli articoli 52 e 53 della nuova Leg- 
ge Elettorale si procederà alla costi- 
tuzione degli Uffici definitivi, 

«Tosto che i suddetti Uffici siano for- 


E aero carta 


Î p > non abbiano 
vbtato tutti” gli iighoei oe nella 
ii 


di Stato Civile dal 22 al 29 


“Dottore e durante. leore d' Ur- 


Me 
Gli élettori riceveranno 

dente della MeleMWA Salone Mao 

o bollettino, su cui scrivér 

propria mano, salvo i casi 

dalla legge, il cognome” 

quattro Candidati. Tale scheda pra 

essere consegnata piegata al Presi- 


dente che la deporrà vito dee 
urna. 


previa 


FERRARA 
Sezione I. dal N. Y al N 400 fell An- 
tisala del Consiglio Comunale. 


» IL dal N. 401 al N. 800 nella sala 


d'ingresso alla Residenza Muni- 
cipale. 


III. dai N. 801 al N. 1060 nella 
Sala delle Udieaze del Tribunale 
di Commercio. 


IV. dal N. 1060 al N. 1278 nella 
Sala della Società Operaia. 

V. dal N. 1279'al' N. 1649 nella 
Sala del Tribunale Civile. 

VI. dal. N: .1650,a1 N. 2048 nella 
Sala della Corte .d' Assisie. 

VII. dal N. 2049 al N. 2448 nella 
Sala del R. Liceo Ariosto. 

VIIL dal N. 2449 al N. 2847 nella 
Sala della-Scuola Tecnica. 

IX. dal N. 2848 al N. 3247 nella 
Sala del Consiglio di Leva. 


X. dal N. 3248 al N. 3646 nella 
Sala.dellè Scuole di Santa Mar- 
gherita. 


PororTo 


XI, dal N. 3647 al N. 8866 nel 
Teatro Filodrammatico. 
PontELAGOScURO 


XII. dal N. 3867 al N. 3990 nella 
Scuola superiore di 3.* e 4. Ele- 
mentare, 


RAVALLE 
XIII, dal N. 3991 al N. 4116 nella 
“ Sala terrena del Casino Capatti- 
Garbellini. 

ViGARANO MAINARDA 
XIV,.dal N. 4117 al N. 4390 nella 
Sctiola Comunale Promiscaa. 

San Martino 
XV. dal N. 4391 al N. 4616 nella 
Scuola Superiore Maschile. 
MARRARA 


XVI. dal N. 4617 al:N.4815 nella 
Scuola Comunale. 
QUARTESANA 
XVII. dal N, 4816 al N. 4975 nella 
Scuola Comunale Femminile. 
DenoRE 
XVIII. dal N: 4976 aì N. 5005 nella 
Sala superiore del-Casino del sig. 
Beltrame. 
BAURA 
XIX. dal N. 5096‘ al N. 5172 nella 
Scuola Comunale. 
FRANCOLINO 
XX. dal N. 5178' «l N. 5311 nella 
Scuola soperiore maschile. 
B. S, Giorgio 
XXE. dal N, 5312 al N. 5542 ella 
Scuola Comunale. 
GAIBANEULA 
» XXII. dal N..5543 al N, 5672 nella 
Sala a terreno del Casino Artioli. 


Wan qui pro quo. — Il sub-co- 
mitato Vostituzionaie di Copparo ci 
invia la seguente diffida: 


reclia seaté'ogai ‘Aaa ce 


desimo. 
fe Prandi to 


me coni it ‘partito. 80 > 
né il sub-Comitato 

ta CAPO contesto a 

“del discorso del dott. 


vi anche da parecch parecchi amici 
tuzionali del Comune di' Copparo, 
non crediamo si sia inteso. part pitt il 
mandatario dell’ intero Partito nè del 
en aghi E 

ovvio, del resto, ché 
ui dal ott. Vassalli, il Comitato 
trale di Ferrara avrebbe dovuto: sa- 
perne qualche cosa’ di un desiderio 
dei Costituzionali Copparesi. Ed è'ov- 
vio: parimenti che la Presidenza del- 
l'adunanza e il Consiglio: Direttivo si 
sarebbero affiettati di chiedere Dome- 
nica sera al dott. Vassalli qualche sy 
cumento che legittimasse la sua 
presentanza, ove egli avesse detto di 


parlare in nome del sub-Comitato 0 del 
partito. 


Stampa cittadina. — ll no- 
stro a che assisteva; al Comizio 


rl 
i Vate A OS oa pae! 


dope: np 

‘gli uffici rei Li 
si occupano di elezioni, ed 
sima utilità. contiene 


lna:-postate di. L.8 
i SOR 
catro Tosi 


avrà Aaggo ia! 
2 | SP go a primer 


bianio dato | en de $ 
Senza an 


‘metito degli artisti come 
‘della concertaz 

Grisanti che dir 

sele» 


democratico di Domenica. nu, s. scrive; i 


Se credi, rispondi per .mio conto all 


Democratico -d ieri che se il 
della Gazzetta è sordo, lo sarà altret- 
tanto quello della /ivista ichè le 
due relazioni concordovo- perfettamen- 
te. Solo avrò errato riportando il grido 
« Vogliamo una destra nuova»: ; anzi 
un mio amico non politico mi assicurò 
che si disse « Vogliamo una festa duo- 
va! » Ciò che è più verosimile. — E 
poichè lo spiritosissimo redattore del 
Democratico è disposto a offrire una 
tromba acustica, favorisca anche ud 
nuovo istrumento ottico che lasci ve- 
dere 1000 persone ove non ne sono 
che sole 500! 


Per gl’ inondati. — Il Comi- 
tato delle signore che ha posto la sua 
residenza in una sala del palazzo ar- 
civescovile graziosamente concessa, ha 
iniziata la sua fllantropica opera colla 
maggiore alacrità. Ora necessita che 
al suo zelo risponda il cuore dei cit- 
tadini. Ad essi facciamo nuovo appel- 
lo per l'invio di indumenti e bian- 
cherie usate e specialmente per scar- 
pe e lenzuoli che sono oggi dì prefe- 
renza richiesti, Pietà per i poverì i- 
nondati! 


Soccorso agli inondati. — 
9.* Nota di offerte pervenute alla Gaz- 
setta : 

Tezza Maestra Alunni 1.* Classe Sei 

schile di San Martino . L. 
Allievi della Scuola ma- 

schile di Coccanile . .. » 
Allieve della Scuola femmi- 

nile di Coccanile . 

Maestro Balbo Camillo 
Maestra Balbo Malvina . 
Ricavato da una Lotteria di 
Beneficenza in S.\Ago- 
gtino (*)... +. ae, 2100 


L. 112 60 
» 2109 80 


A tutt oggi L. 2222 40 


Offerte precedenti 


ì Ke. L'offerta era accompagnata dalla sguente 
lettera : 


TMLmo signore, 

N Comitato per la Lotteria di Beneficenza che 
ebbe luogo in S. Agostino Domenica 1.° ebrrerit, 
rimette alla S. V. lll.ma L. 100 a benefizio degli 
inondati del Lombardo-Veneto, dispiacente che 
gl'introiti fatti e gl impegni Lot eng con- 
tratti non permettàno un' offertarche pdssa 
estero più atta ad alleviare le miserie di quegl'in- 
felici. 

S. Agostino (18 Ottobre 1832: 
Il Comitato 

Fabbri dott. Giuseppe - Luminasi 
Agostino - i Carlo - Lodi 
Vincenzo - Duosi Ferdinando - 
Corticelli Angelo - Fiorentini 
Carlo - Paechini Ettore - Frig- 
getì Michele. 


| l'arte con pie lor agio e PR quella. 
tranquillità, che un opera nuova e il 
chiaro! nome ‘dell'autore richiedono. 

‘l'’eatro Bonacossî. — Siamo 
alle solite dolenti note! Il pubblico 
d'iersera era scarso e fa un vero 
cato 
recitò. col, solito impegno e merita 
davvero. di essere festeggiata e ricom- 
pensata dal pubblico. E/ Baron de... 
Valsacagnana di Barera è una com- 
media mediocre, che si sente con pia- 
cere, speciatmente:se recitata da artisti 
come questi della compagnia ben 
Zago e Pasquali poi esilararono il 
pubblico col vecchio preserie M 
soli che male accompagn 

Stasera il Bugiardo, ri Go 
colle maschere ! 

C'è da publ che il pubblico. 
muova ? Se non altro, per dare 
dimostrazione di rispetto e di stima 
all'immortaie commediografo! 

Oh! se fossimo in Francia è si re- 
citasse Le Tartufe de Moliere, LARE 
il pubblico accorrerebbe fostanto! 

E pur, da noi, in Italia, Goldoni fa 
dormire! 

OSSERVAZIONI METE: ROLOGÌ Gif È 

19 Ottobre 
Bar.° ridotto a 0° Tem».* min.* 
i 761.09 189,8» 
» media 13°,3» 


»(mass.* 
Umidità media : 75°. O|Venti do. NW 
Stato prevalente dell'atmosfera < 
quasi sereno 
Alla mattina nebbia rara all’ orizzonte. | 
20 Ottobre — Temp. minima 9*2.C 
fempo medio di Roma a 


di Verrara 
20 Ottobre ore ti miu. 
——— P. CAVALIERI Direttore 


8°9.C 


to ve 


Torcie a vento 


d'ogni genere e di qualità garan- 
tita 


Fuori di - Porta Magenta, Corso 

Vercelli, N40. 
D''\AFFITTARSI ‘, 

due stanz&« pianterreno ora studio del 
sig. Ventin=-Cavalieri, nello stabile 
in Via Borkuuovo N. 19 ditimpetto 
al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi (al pro- 
prietario signor Masetto T4odòro. 


Achille Baruzzi di Emilio 


(Vedi 4° pagina) 


perchè la compagnia Moro-Lin st 


PANE (Agenzia Stefi o) 
“Roma 19. — Berlino 18, — La Nord 
Deutsche Allgemeine Zeitung dice as- 
solutamente infondata la notizia che 


il governo rumeno diresse alle poten- 


ze una circolare relativa alla bocca di 


«Kilia, esprimendo certe lagnanze per 
‘apprezzare .la questione da parte di 
«Qualche potenza. 


.. Porto Emgedocle 19. — Il banchetto 
elettorale in onore di Laporta ieri è 
stato cordialissimo; v’ intervennero 80 
commeusali. Dopo che il sindaco ebbe 


. salutato il rappresentante di Girgenti il 
| presidente della Società di mutuo soc- 


corso - Archimede - espresse gratitudi- 
ne in nome della Società stessa. 


= Lagoria ringraziaado gli antichi e- 
letto! 


del mandato affidatogli per 8 


legislazioni, si dichiarò orgoglioso di 
«non avere demeritato la fiducia rispo- 
‘ «Sta in iai, Spiegd ì concetti del pro- 
. gramma del governo esposto da De- 


pretis, affermando. piena adesione. Lo- 
dò i vantaggi della nuova legge elet- 
torale, brindò al giovane e valoroso 
Monarca che appose la firma alla più 
liberale fra le leggi. 


( di n a landi- 
iss survey temen- 
te interrotto da: fragorosi evviva. 
Parecchi brindisi vennero fatta 
Laporta. A 


Londra 19. — Menabrea ebbe un col- 
loquio con Granville. 

Una lettera di Childers relativa -al- 
le operazioni d'Egitto costata le ec- 
cellenti condizioni dell' esercito. 

Wolseley lasciò il Cairo collo stato 
maggiore e ritorna in Inghilterra. 

Madrid 19..— Il Cholera a Manilla 
e in piena decrescenza. La media di- 
cesì di 4 casi giornalmente. 

Rovigo 18. — Il Po è a 1,35 sopra 
guardia. Fossa Polesella è a 0,57 sot- 
to guardia, 

L'inondazione superiore è a 0,15 
sotto guardia, l'inferiore a 2,22 sotto 
guardia il dislivello è a 2,07. 

Il Canal bianco a 3,09 sopra guardia, 

Milano 19,— Le LL. MM. di Grecia 
sono partite da Ginunden dirette in 
Italia per la via del Gottardo. Viag- 


giano in forma privata, Sono attese | 


venerdì a Milano. 


[ACQUA SALLE 


Trent’ anni di successo ognor vescente permet 
dichiarare e garantire un risultato infallibil e, mediante 
le rinomate ACQUE SALLÉS progressiva ed 


tono 


, SALLÈS Fils, Sace”, Partumenr-Chimiste istantanea. Essa rende ai capelli bianchi ed alla barba 
paRIS — TA reo Terbigo, 73 — pais il primitivo colore unito ad una brillantissima morbidezza 
svuota ramsso rrrni i ramo. «—© CIÒ senza preparati per lavatura o sgrassa tura, < 
Mer cite all'ingrosso premo i sig. G. Grazioli, Corso Viti. Km, è, Miane. — 4 Ferrara dettaciio premo 0 sig. Aldo Atti 


ACHILLE BARUZZI 


DI EMILIO 


Fabbrica ed accomoda 


TEACOIE 
fa MERITO: 


o) 


Campanelli e Quadri Elettrici - Telefoni - Parafulmini - Avvisatori da 
încendio - Apparati per luce elettrica ed altri strumenti di fisica. 
FERRARA —, Piazza del Municipio 45 — FERRARA 


Ju 


Ultirne SNovri 


già modellati 


Pelusche , 


i 
| 


| 
| 


Ultime Trowità © 


GAONI ETTORE 


Avvisa la sua numerosa clientela 
CHE NEL PROPRIO NEGOZIO 


=4 Piazza Commercio 24: 
per la imminente stagione invernale , trovasi un copioso assortimento di 


CAPPELLI 


DELLE PRINCIPALI FABBRICHE 
Nazionali ed Inglesi 
Cappelli da 
Berretti e cappelli da viaggio fetz ece. 
e coi primi del prossimo Novembre porrà in vendita uno svariato assortimento di Cappelli 


‘agazzo 


E FrER SIGINOLRKRKA 
rasèe , ‘e 
del più recente figurino di Parigi. 


Ultime Novità ni 


tanto naturale, come marmorizzato uso granito a piacere del committente 


Ri pa 


Ferrara = Via Corso PORTA "RENO N. 33 = Fer 


Ta Ditta Fratelli MARCHI €. 
| Tiene deposito ed' assortimento completo di ' 3a 


Franklin, Caminetti naturali, verniciati, bianchi e 


color noce — Stufe, Caloriferi di qualunque gran- — 
dezza , Stufa Parisina — Stufe e Franklin cok, | 
Cucine economiche, Fornelli di Ghisa ecc. | i 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento = — 


Ornati per fabbricati. 
per scale. 


Balaustre e mensole. 
a er da ponte. 
Abbeverato 


Pavimenti L, quadrelli di qualun- 
que disegno e colore. 

Beton uso francese cilindrato e ri- 
gato con diversi disegni. 

Bancali per finestre. 


Copertine da muri. xi, 
Panchette da giardino. 
traforati e per marcia- 
piedi cilindrati e rigati. a 

Teste di camino. 

Vaschette inodore per latrine in 
maiolica con valvoledi ottone e 
ghisa con rubinetto e senza. 

per. latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


Deposito — Cemento portland a pronta e rapida presa g 


» nazionale, Calce idraulica o di Vergato e Quadrelli. 


da 
Tal 


AL DEPOSITO MACCHINE AGRARIE 


Via Gianiini - Lergo Castelo FERRARA Via Giardini - Largo Castello 


| trovasi nn Copioso assortimento di Articoli per Macchine, come: hi 


inghie in cuojo compresso e stirato a macchina, inestendibili in lavoro, 
Lacciuoli in Mascarizzo (Crown-Leather) per unire le medesime, 
Chiodi in rame /resazi; Viti; Rondelle per le stesse. 
Tubi in Gomma e Tela con e senza spirale per Locomobili, Pompe ecc. 
Tubi di Cristallo d'ogni dimensione per livello d' acqua di Caldaje. 
grin in crine ed in acciajo per nettare i tubi delle Caldaje a Vapore. 
Olio Vulcanico finido per lubrificare qualsiasi specie di Macchine. 
Pesatori Automatici da Trebbiatrici, indispensabili pel noleggio. 
Copertoni Impermeabili ; Accessori; Ricambi per qualunque Macchina. 


FERRARA - CAVALIERI Ing. PAOLO - renRaRa 


di varie forme 


GIIAONI SUIIIT(AR 


clarencee 


(Stabilimento Tip. Bresciani) N. 


